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A regista di «Brasil» a Umbria Film Festival 
Alle prese con un nuovo costoso progetto 
parla dei suoi rapporti con gli studios Usa 
del dopo-Thatcher e dell'Italia che conosce 

Gilliam o la filosofia 
di un Re Pescato^ 
Ironia della sorte: è l'americano Terry Gilliam la star 
di questo quinto Umbria Film Festival, tutto dedica­
to al cinema europeo. In attesa di girare il nuovo De­
tective detective, il regista ha riscoperto le sue origini 
di cartoonist e pittore per disegnare il logo della ma­
nifestazione. E ha dato una piccola lezione di prag­
matismo. Naturalmente a modo suo, con lo stile dis­
sacrante che ha fatto la fortuna dei Monty Phyton. 

DALLA NOSTRA INVIATA • 

CRISTIANA PATERNO 

••PERUGIA. Strana la vita." 
Terry Gilliam, americano del ••' 
Minnesota anche se vive a 
Londra da più di vent'anni, ' 
prende le difese del cinema al- • ' 
l'europea con una battuta del- '•.;.' 
le sue, naturalmente a doppio 
taglio: «Seguite il consiglio di 
Mary Poppins, con un po' di ' 
zucchero la pillola va giù». '. 
Chiaro che la medicina amara 
sono le idee e il dolcificante è ' 
l'entertainment. ., L ,,.* . ; . .„•v .j. ; 

In mezzo a tanti giovani re- •. 
gisti, sceneggiatori, produttori . 
del vecchio continente (l'an- •,',. 
glo-pakistano Hanif Kureishi, il " 
serbo Sdrjan Dragoievic, l'ita- '••'. 
liano Stefano Rulli, l'inglese -
Don Boyd. la russa NlyoléAdo- y 
menaité, •,. il tedesco > Martin 
Walz) l'autore dei Banditi del 
tempo, di Brasil, della Leggen­
da del re pescatore sembra 
possedere il giusto mix di spiri- 't 
lo pratico e anticonformismo. 
E riesce a movimentare la gior- " 
nata conclusiva dell'Umbria •'-• 
Film Festival in una tetra Peru­
gia sotto la pioggia. «Il vero 
problema non 6 il talento, so- • 
no i soldi», sentenzia. E se lo * 
dice lui, che ci ha messo quasi •• 
tre anni a chiudere produttiva- -

mente il suo nuovo film, Detec­
tive detective (più o meno, «Il 
detective difettoso»), bisogna 
proprio dargli retta. Comun­
que, il film, caleidoscopico 
viaggio in una Grande Mela al­
la rovescia dove gli innocenti 
sopravvivono e i furbi restano 
fregati, si farà. Gilliam sta fi­
nendo di scriverlo a colpi di 
fax tra Londra e New York do­
ve vive il suo cosceneggiatore 
Richard Lagravenese (.quello 
della Leggenda del re pescato­
re), che coi dialoghi ci sa fare. 
Ed è quasi certo che sarà la Pa-
ramount a finanziarlo (costo: 
quaranta milioni di dollari). SI, 
perché questo eterno giova­
notto - lunghi capelli pettinati 
all'indiotro e curiose scarpe di 
tela e cuoio da teen-ager -
pensa in grande. E per dare 
corpo alle sue fantastiche vi­
sioni non bada a spese. . . . 

Partiamo proprio dai ioidi. 
- È stato complicato convince-
"•; relaParamoont?. ; 
La trattativa è stata estenuante,' 
anche se La leggenda del re pe­
scatore era andato più che be­
ne, meglio di Brasil, per esem­
pio. Ma il problema è che le 
major vogliono sempre lo stes­

so film, mentre a me piace 
cambiare. . •. . 

C'è stala qualche difficoltà 
anche per la scelta del prò-
tagonteta: lei voleva Harri-
sonFord... 

È vero. Mi piaceva l'idea di 
avere Indiana Jones per il ruo­
lo del poliziotto newyorchese 
di mezza età che finisce dentro . 
un mondo rovesciato, infanti­
le, dove non valgono più le 
leggi dell'America cinica e bru­
tale. Ma lui ha rifiutato, perché 
dice che è stufo di fare film pie­
ni di effetti speciali. .- . . 

Sembra di capire che «De­
tective defective» sarà Dna 
via di mezzo tre •Banditi del 
tempo» e «Alice nel paese ' 
delle meraviglie»... 

In un certo senso. Solo che al 
posto del bambino o della ra­
gazzina pieni di fantasia ci sa­
rà un uomo di cinquant'anni, 
stanco, in crisi e incapace di 
far lavorare l'immaginazione. 

Posso chiederle quanti anni 
ha? 

Sono vecchio. Compio 53 anni 
il 22 novembre. 
, Scorpione? -, 
Cuspide. Sto tra lo Scorpione e 
il Sagittario. Per questo sono 
un tipo cosi ambiguo, schizo­
frenico. Invece per l'oroscopo 
cinese sono un Drago, e quelli 
de! Drago sono mollo ambi­
ziosi. Ma non è che prenda sul 
serio l'astrologia. . •:••',;•:.•.. 
. Lo credo. E le favole le piac­

ciono? 
Moltissimo. Mi piace l'onestà, 
l'innocenza dei racconti di fa­
te. • . •• .- • 

Primefilm. «Nel centro del mirino» di Petersen 

«Ucciderò il presidente» 
Niente paura, c'è Clint 

— ~~ • • • • MICHELE ANSELMI 

John Malkovich è l'antagonista di Clint Eastwood nel thriller «Nel centro del mirino» 

Nel centro del mirino 
Regia: Wolfgang Petersen. Sce­
neggiatura: Jeff Maguirc. Inter; 
preti: Clint Eastwood, - John 
Malkovich, René Russo. Foto­
grafia: John Bailey. Usa. 1993. 
Roma: Adriano, Quirinale, 
New York, Universa! •••:-, 
Milano: Corso. PUnius • • ' 

•al A sessantatré anni com­
piuti, Clint Eastwood sta viven­
do una seconda giovinezza. 
L'Oscar agli Spietati l'ha ripor­
tato in auge e i cento milioni di 
dollari incassati in patria da 
Nel centro del mirino gli per­
mettono ora ampia libertà di 
manovra. Chissà che sfracelli 
farà al botteghino il nuovo Per-
feci World, nel quale il l'attore-
regista dà la caccia al «cattivo» 
KevinCostner. ... 

Nel film diretto dal tedesco 
Wolfgang Petersen (_U-Boot). 
il vecchio Clint é un ruvido 
agente •• dei servizi > segreti, 
Frank Horrigan, ossessionato 
dal passato. Quel 22 novembre 
del 1963 non riuscì a parare la 
pallottola che maciullò la testa 
di John Kennedy: un fallimen­
to che segnò per sempre la sua 
vita professionale e affettiva. 
Trent'anni dopo, quando un 
lucido squilibrato annuncia 

l'intenzione di sparare al presi­
dente in carica, Horrigan rac­
coglie la sfida, come un'occa- : 
sione per redimersi (alla fac­
cia della Commissione Warren 
chelopunl). ••' *•• ••••• 

Forse pochi sanno che. nel 
gergo delle guardie del corpo, ' 
il presidente degli Stati Uniti 
viene soprannominato «il viag­
giatore». Dovrebbe essere l'uo­
mo più protetto della terra, ma 
la storia insegna, sin dai tempi " 
di Lincoln (ucciso dall'attore • 
John Booth). che non è affatto 
un bersaglio impossibile. Tut-
t'altro. Specialmente se a mi-

: nacciarlo è un ex killer della 
> Cia animato da confusi propo-
'•- siti di rivincita contro un gover-
>. no considerato imbelle e cede-
,- vole. .•-. -• • .-:••• •'•: -, - . 

Prevedibile ma riscattato da 
uno stile concitato e insinuan­
te che regge benissimo le due 
ore, Nel centro del mirino si tra-

• sforma presto in un duello a di-
; stanza tra i due uomini, con 
, Eastwood che ripercorre in 
: chiave crepuscolare il perso-
;, naggio dell'eroe romantico e 

disilluso (strimpella pure al 
; pianoforte As lime goes by) e 

John Malkovich che maneggia 
parrucche, baffi e nasi finti esi­
bendosi un mix di ferocia e 
soavità, istrionismo e malinco-

«So come sono fatti gli uomi­
ni», ripete Horrigan a mo' di 
tormentone: e tutti sappiamo 
che è l'unico ad aver visto giu­
sto, anche se il capo della sor-
veglienza lo tratta da nonnetto 
e la bella agente Lilly dubita 
del partner, di cui pure si sta 
innamorando. Intanto il cer­
chio si stringe attorno al presi­
dente, in un clima di segnali al­
larmanti e coincidenze perico­
lose destinato a sciogliersi nel 
finale mozzafiato. 

Impeccabile nella scansio­
ne avventurosa e brillante nel­
l'orchestrazione psicologica, 
Nel centro del mirino incuriosi­
sce anche per le informazioni 
minuziose che offre sulla vita 
quotidiana di questi superac-
cessoriati «angeli custodi» con 
vestiti di buon taglio e scarpe 
di vernice: cosi diversi dalle 
pur eroiche scorte di casa no­
stra. E poi, naturalmente, c'è 
Clint: grinta senile e fisico scat­
tante, l'attore ha recuperato un 
piacere della recitazione che 
sembrava avere smarrito, pro­
ducendosi perfino in un sipa­
rietto sentimentale che strappa 
il sorriso. Altro che il divo con 
solo due espressioni - con 
cappello e senza cappello - su 
cui ironizzava Sergio Leone! 

Com'era da bambino Terry 
Gilliam? ; 

Vivevo in campagna, più o me­
no come Tom Sawyer o i per­
sonaggi di Huckleberry Finn. 
Non è che fosse un grande am­
biente, ma io ero sorprenden­
temente felice. E avevo molta '-'. 
immaginazione, - mi creavo 
mondi più interessanti di quel- ; '. 
lo reale. ••••;. r-;:: • :;-:::;i.-.\-. 

Un po' come nel suol film. '. -
SI, direi che tutti i miei film trai- ., 
tano il problema di come vive-.;; 
re in un mondo reale che non '. 
ti piace immaginandone un al­
tro migliore, più divertente. . 

; , Una specie di legittima dite- '• 
sa negli anni Reagan-That-

• cher. Ma ora è fluita. •...,,.. 
Grazie a Dio. Ma è stato terribi­
le. Ha cambiato la gente. Al 
posto dei valori ci hanno mes- •• 
so dollari e sterline. Abbiamo 
perso la capacità di valutare la 
vita in altri termini, abbiamo 
imparato a pensare tutto nei 
tempi veloci dei bilanci trime­
strali delle aziende. Risultato: 
non sappiamo aspettare. E sia­
mo diventati tutti ragionieri o 
avvocati. • 

Ora le cose cambleranno? 
Non so. C'è una gran confusio­
ne. In un certo senso credo 
che si viva meglio nell'Europa 
dell'est perché almeno 11 c'è 
una vera catastrofe e bisogna 
ricominciare. L'Ovest invece , 
non ha un'identità ma non è 
neppure azzerato. 

E l'Italia come la vede? Lei 
ha girato a Cinecittà «Le av­
venture del barone di Mùn-
chhausen», ha una casa in 

Sondaggio 
Gli psicologi 
danno i voti 
ai volti tv 
• • I «positivi» sono Raimon­
do Vianello, Gianni Mina, Gad -
Lemer, Andrea Barbato. Gli 
«efficaci» sono il Cardinale 
Martini, Umberto Bossi, Gian­
franco Funari. 1 «negativi», inve­
ce, sono Vittorio Sgarbi, Alba 
Parietti, Emilio Fede, mentre 
gli «inefficaci» sono Nando 
Dalla Chiesa, Mario Segni e . 
Gianni Riotta. Ecco a voi alcuni 
giudizi (ce ne sono tanti altri) 
emersi da una ricerca statisti­
co-qualitativa su alcuni dei 
principali personaggi televisivi 
elaborata dalla Federazione 
italiana psicologi (Fip) attra­
verso un nuovo servizio telefo 
nico istituito dalla federazione, 
il «Videohclp». Il servizio, in 
funzione dal febbraio scorso, è 
stato creato per «aiutare» i tele­
spettatori a guardare la tv, e da 
febbraio sono giunte a «Vi-
deohelp», da tutta Italia, 1347 
telefonate. I dati di questa ri­
cerca saranno illustrati oggi a 
Milano nell' ambito del conve­
gno «La psicologia della comu­
nicazione». •'•' ..-.'••' • •* ••• i 

Intanto alcune anticipazio­
ni. Tra i comunicatori positivi \ 
e' è anche Enrico Mentana 
(«veloce, intuitivo, giornalista 
sintetico e moderno») e Piero 
Angela («mondo della cultura 
da enciclopedia, positivo aset­
tico»). Tra i comunicatori ne- •• 
gativi, figurano Wanna Marchi, 
Maurizia Paradiso e Giancarlo 
Magalli. Mentre tra i comunica­
tori efficaci troviamo Mino 
Martinazzoli e Gianfranco Fu- , 
nari. La ricerca di «Videohclp» 
ha anche messo in evidenza 
quali sono, secondo gli psico­
logi del servizio, le trasmissioni 
e le' pubblicità «con valenze ' 
positive» e quelle «con valenze 
negative». Tra i programmi po­
sitivi sono compresi tutti i tg, ' 
meteo, Sereno variabile e Linea 
verde. Tra quelle negative 
compaiono tutti i programmi 
sulla coppia della Fininvest, 
programmi di cartomanti e te-, 
ienovelas sudamericane. Pub­
blicità con valenze positive: 
•carta Scottex», «Mental». «Pe-
psi cola», «Balilla» (gattino e • 
fusillo), «Reebok» , pompiere 
Arci gay e «Benetton colore». 
Mentre sono state definite pub­
blicità con valenze negative 
tutte quelle sulle automobili, 
quelle con status sociali trop­
po elevati e quelle di whisky in 
genere. 
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Il regista americano Terry Gilliam girerà presto un nuovo film: «Defective detective» • 

Umbria dove viene spesso, 
Insomma conosce questo 
paese. 

È incredibile quello che sta 
succedendo, una via di mezzo 
tra Est e Ovest. Il fatto che l'85% 
della gente vada a votare ai re­
ferendum significa che in Italia 
c'è una vera democrazia. No­
nostante tutto. . . - • • • 

ELondra? 
Continuo a vivere là, anche se 
quella vecchia governante del­
la signora Thatcher è riuscita 
ad ammazzare la città. E Major 
è solo un bravo ragazzo pieno 
di buone intenzioni. È come 
nel mio nuovo film, c'è biso­
gno di energie, sennò faremo 

la fine dei dinosauri: mangiare 
sempre di più per sopravvive­
re, diventare sempre più gros­
si. Ma in realtà andare verso 
l'estinzione. ..- .,..' 

A proposito di dinosauri, ha 
visto •Jurasslc Park»? 

SI, è un brutto film con meravi­
gliosi dinosauri. È un esempio 
perfetto di quanto il cinema sia 
sovrastato dalla tecnologia. . 

E lei come lavora, quando 
prepara un film? 

Come in un puzzle. Parto da 
un pezzo, l'inizio, la fine... Poi 
cerco di farli combaciare pren­
dendo idee a destra e sinistra. 
Ma ci vuole anche una certa 
fortuna. . •...-.•.. ' ,. 

Si ritiene fortunato? 
Vorrei essere più bravo, ci sto 
lavorando. • Ma quando mi 
guardo allo specchio non mi 
convinco del tutto. 

Chi vorrebbe essere? 
Una volta i miei modelli erano 
Fellini o Buster Keaton. Oggi 
vorrei essere Clint Eastwood. 
Quello ha tutto: ha talento, è 
bello, sa anche andare a caval­
lo. E usa il successo in modo 
intelligente. ...* . . „ - . , 
•• Lei non crede di aver avuto 
• successo? i 
Non direi. Quando vado al ri-

. storante, ho sempre un sacco 
di problemi per farmi dare un 
tavolo. . ' . • • * . ' . 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta pomeridiana di martedì 28 settembre, a quel­
le antimorìdiane di mercoledì 20 e giovedì 30 e a quella del Parlamento In Sedu­
ta Comune di mercoledì 29 settembre (16.30). Avranno luogo votazioni su: p.d.l. 
licenziati per rappresaglia, p.d.l. obiezione di coscienza, p.d.l. risorso idriche, 
autorizzazioni a procedere, elezione di un membro del Cam. 

Il Comitato direttivo del gruppo Pds della Camera allargato ai componenti della 
commissione Giustizia o convocato per morcoledl 29 settembre aHe ore 15. 

Le senatrici e I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduto comune del Parlamento di mercoledì 29 set* 
tembre ore 16.30 (elezione di un componente del Csm). .,-,.. . 

Questa settimana su 

IL SALVA» 
Acqua e pesticidi) 

che sì decìde 
a Bruxelles? 

c o n ­

ia posizione 
italiana 

e un artìcolo 
dì Giorgio Celli 
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ta edicola da giovedì a 1.800 lire 

COOPERATIVI 
DI PRODUZIONE E UV0RO 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 

ROMA 27 SETTEMBRE 1993 
Aula dei Gruppi Parlamentari 

Via Campo Marzio, 74 

La cooperazlone per la ripresa 
dell 'economia e dell 'occupazione 

Assemblea Nazionale degli 
Amministratori delle Cooperative 

di Produzione e Lavoro 

PROGRAMMA 
Ore 10.00 Apertura dei lavori Romano Galossi vice 

presidente Ancpl 
Ore 10.15 Relazione Franco Buzzi, presidente Ancpl 
Ore 11.00 Intervento: on. Massimo D'Alema, 

presidente deputati Pds 
Ore 11.30 Intervento: sen. Antonio Maccanlco, 

sottosegretario presidenza Consiglio dei 
Ministri 

Ore 12.00 Conclusioni: Giancarlo Pasquini, 
presidente Lega Nazionale Cooperative e 
Mutue 

Carriglio conferma 
«Me ne vado 
ma vorrei Strehler» 
• • ROMA. Stavolta l'ha riba­
dito pubblicamente, nel corso 
di una conferenza stampa che 
lo stesso Carriglio ha convoca­
to: «In Italia si è aperta da qual­
che tempo una questione mo­
rale - ha detto ieri mattina il di­
rettore dimissionario del Tea­
tro di Roma - pertanto chi ha 
responsabilità pubbliche deve 
tenerne conto se non vuole tra­
scinare con sé anche l'istitu­
zione di cui fa parte». 

Pietro Carriglio rilancia la 
palla. Non solo vuole dire la 
sua sulla vicenda, scoppiata il 
21 settembre, dopo che Io 
scrittore Vincenzo Consolo 
(dimessosi da presidente del 
Biondo di Palermo) lo aveva 
definito «un intellettuale orga­
nico alla de di Salvo Lima», ma 
allarga il «dibattito» e invita al 
rinnovamento di uomini e re­
gole per un «nuovo» che do­
vrebbe avanzare anche nel 
teatro. Anche Carriglio, come 
Consolo (e forse per tutta ri­
sposta alle sue accuse), aveva 
dato le dimissioni. E ieri, ha vo­
luto fare il punto sui diversi 
aspetti della vicenda che ha 
scosso il mondo teatrale italia­
n o - s e non altro perché ha ac­
ceso i riflettori sul problema 
della lottizzazione, delle nomi­
ne, della collusione tra spetta­
colo e politica - prima che il 
consiglio - d'amministrazione 
dello stabile di Roma, convo­
cato per domani, vagliasse la 
situazione. 

•Qualsiasi cosa verrà decisa 
- ha anticipato Carriglio - ri­
mango a disposizione per por­
tare a termine il lavoro che ho 
intrapreso - il mio mandato 
scadrà infatti tra pochi mesi - e 
in attesa che si trovi il succes­
sore». E Carriglio conferma le 
previsioni già fatte sul prossi­
mo direttore del Teatro di Ro­
ma. Dato come il suo più pro­
babile -. successore, Giorgio 
Strehler è chiamato in causa 
dallo stesso Carriglio (tra i due 
già esistono stretti rapporti di 
collaborazione) come la per­
sonalità più giusta per valore e 
prestigio per un rilancio del 
Teatro di Roma sul piano na­
zionale ed europeo. Strehler, 

dal suo canto, manda a dire, 
con una lettera che Carriglio 
ha letto in conferenza stampa, 
di essere eventualmente ono­
rato della proposta. 

Alle accuse lanciategli da 
Consolo, Carriglio risponde 
parlando di insinuazioni che 
mirano a danneggiare il suo la­
voro per il Teatro di Roma. Lui 
ha un'onorabilità da difende­
re, dice, e comunque deve 
pensare anche a rispettare la 
progettualità intrapresa. «È un 
lavoro di riordino dell'intero 
ente che l'attuale staff sta vitto­
riosamente portando avanti», ' 
spiega. E Roma, si difende an­
cora Carriglio, non ha niente a 
che vedere con Palermo. Ri­
vendica la sua parte di lavoro 
per il Biondo, «una struttura -
rileva - diventata importante e 
pubblica grazie a lui e a 15 an­
ni di instancabile attività». 
«Non c'è nessun cordone om­
belicale tra Roma e Palermo -
aggiunge - in quanto i pro­
grammi sono affidati esclusiva­
mente alla competenza di un 
direttore artistico e regista di 
valore come Roberto Guicciar­
dini». L'«amnga» continua. Car­
riglio si sente tra i perseguitati 
da una «caccia alle streghe» 
scatenatasi un po' in tutti i set­
tori. E sulla sua amicizia con 
Lima, tirata in ballo da Conso­
lo, aggiunge: «Era conosciuto 
da tutti i palermitani quando 
era sindaco. Tutti, chi più, chi 
meno, lo hanno frequentato». • 

Sulla questione. Carriglio 
può vantare anche la solidarie­
tà dell'onorevole Paolo Ca­
brai, de, vice-presidente della 
Commissione antimafia, che 
ha preso posizione in suo favo­
re. «Carriglio - sostiene Cabras 
- non merita ingiuste e incivili 
accuse di quanti usano la lotta 
alla mafia per azioni di piccolo 
cabotaggio». Manifestazioni di 
solidarietà gli arrivano anche 
dai dipendenti del teatro. Fran­
cesco Rutelli, interamente pre­
so dalla sua candidatura a sin­
daco di Roma, commenta la 
vicenda giudicando «singola­
re» che si avanzino candidatu­
re al Teatro di Roma a pochi 
mesi dall'insediamento del 
nuovo consiglio comunale. 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

PDS 
F e d e r a z i o n e de l l 'Em i l i a 

R o m a g n a 

Sottoscrizione a premi 
ESTRAZIONI MENSILI 

o 
(3 

o 

i 
§ 
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S 
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D 2 7 0 0 4 
Venduto a Ravenna 

. Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni, 

B 36657 
Venduto a Bologna 

Viaggio per 2 persone 
valore S milioni .. 

B17386 
Venduto a Ozzano E. (Bo) 

. Viaggio per 2 persone 
- - valore 5 milioni 

B 2 9 2 7 5 
Venduto a Rimini 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

ESTRAZIONE SPECIALE 
Festa nazionale dell'Unità «Ambiente» 

Bologna-Porto Via del Greto 

B21739 
Venduto a Bologna 

F18735 
(Riserva) venduto a 6 0 

SCOOTER 
SENELU 

125 

ESTRAZIONI SETTIMANALI 
Festa nazionale dell'Unità 

Bologna-Parco Nord 

S 

s 
»* 

s 

B32610 
C47490 

Riserva -

B 4 7 9 6 1 

F 1 6 6 2 2 
Riserva 

H 5 2 9 9 4 

F25284 
Riserva 

BUONO 
ACQUISTO 
VALORE 
5 MILIONI 

AUTO PEU­
GEOT 205 3P 

JUNIOR 
954 CC 

AUTO PEU­
GEOT 205 3P 

JUNIOR 
954 CC 

ESTRAZIONI FINALI 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 

Bologna-Parco Nord 1 9 - 9 - 1 9 9 3 

_N. Elenco premi • Serie Numero 

1 

2 

3 

4 

5 
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100 milioni 
in gettoni d'oro 

Auto Peugeot . 
405 SR11800 CC 

Auto Peugeot 
309 SX1400 CC -

Auto Peugeot 205 
LX1124CC3P 

Buoni acquisto arreda­
mento 10 milioni 

Viaggio per 2 per­
sone 7,5 milioni 

Buoni acquisto arre­
damento 5 milioni 

Buoni acquisto arre­
damento 5 milioni ( 

Buoni acquisto arre­
damento 5 milioni 

Buoni acquisto arre­
damento 5 milioni 

Buoni acquisto arre­
damento 3 milioni • 

Buoni acquisto arre­
damento 3 milioni 

Buoni acquisto arre­
damento 3 milioni 

Buoni acquisto arre­
damento 3 milioni 

Buoni acquisto arre­
damento 3 milioni 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione • 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

A 13884 
E 31179 * 
G 43559 
I 45944* 
H 22889 
L 35486 * 
Z 13431 
Z 20707* 
E 55377 
A 58318* 
A 27264 
B 13594* 
E 34707 
G 20377* 
G 47451 
I 11908* 
A 65994 
L 16238* 
L 38981 
L 21546* 
C 55435 
D 34201 * 
E 56976 
H 51744* 
E 18385 
F 42737* 
F 19926 
B 67501 * 
H 15258 
C 63822* 
E 67025 
Z 19818* 
B 28902 
E 18883* 
C 18433 
E 12094* 
G 19336 
D 58171 * 
L 36769 
1 60724 * 

* Numero di riserva nel caso non si presenti il possessore del primo numero estratto 
entro 60 giorni dall'estrazione (alla Federazione Pds). 


